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stello alla cui «eòe fu portato nel 1^90. ( C om a - Bartolomeo de’ Ricovrati che qui è notato al
ro X .  i 85 . 184. X I I I .  ia6^) Lo vedremo allro- num X X l I I .  t
re. Esso è il decimo nella serie dello Stringa. X X V .  Polidoro F oscari ebbe il primicierato

X X I.  F ra n c esco  B em b o  eletto primicerio nel nel i 4 a5 . Due anni dopo Martino V. papa con- 
i 3 (ji. passò nel 1401. alla sede Castellana, co- cesse che ¡canonici potessero portare le zanfarde 
me ad altro momento più a lungo diremo (alm uùas)  di pelli di vari. Del 1457. fu assun- 
(Cornaro  X. i 85 . j£III. i 3o e O alticiolli V II.  to al vescovado di B erg am o; ma non essendo
lo .  3 «.) Era effigiato P undecimo nella serie si lodevolmente diretto, gli convenne nascosa* 
dello Stringa. mente fuggire a Venezia (Cornaro  X. 200.) E

X X I I .  G io va nn i  L o r e d a n o  secondo di questo nello Stringa il decimoquarto.
nom e fu primicerio nel ì/joi edera canonico Ca- X $ .V L  M i c h e l e  VI a rioni. D a un documento che 
stellano e notajo. Per salvare la vita ad un reo sta nePCornaro del (T .  X . 200. 201.) ve
di morte stipulò insieme con Biagio Catena pio- desi che il Mario»! primicerio di s. Marco era 
vano di s. Leonardo nel 1407- una carta di già morto di quell’ anno ,• cosicché conghiettu- 
giuramento falso; il perchè dal Consiglio de’ rasi che sia succeduto al Foscari nella dignità, 
X. fu condannato a perpetuo esilio e dal doge altri non trovandosi nello spazio di quindici an- 
Michele Steno privato della dignità primiceriale ni dal 14 ^7- al >4 >2- >n che fu assunto il se- 
(Cornaro  X. 189. X II .  n 4 - Fra  quelli dello guente.
Stringa è il duodecimo. L ’ Orsorii(p. 4 ^ 1-) pone X X V I I .  P i e t r o  F o s c a r i  nel ì^ sa .  ricevette il 
in dubbio se l’ esiliato sia stato il Loredano, o il primiceriato. Fu  poscia da Sisto IV .  creato Car- 
Catena; m a basta leggere il Cornaro per vede- dinaie nel 147 7 • e vescovo di Padova. Per de
re che furono tutti e due come rei di uno stes- creto del maggior Consiglio fu stabilito nel 
*0 delitto. 1471  che i primiceri-! della ¡Marciana dovesse-

X X I I I .  B a r t o l o m e o  d e  R i c o v r a t i  fu eletto ro essere sempre nobili, (Stringa, c. 78. Corna- 
prirnicerio nel 1407. ed ottenne da Alessandro ro X. 20».) Di questo Cardinale terrò più di- 
V. nel 1409 ampli privilegi per la chiesa Mar- steso discorso in altra epigrafe. E ' il quintode- 
ciana. (Cornaro  X . 1 9 4 )  N e vedremo altrove cimo nella serie suddetta.
la sepolcrale inscrizione. E  il decimoterzo del- X X V I I I .  N ic o l o  v e n d r a m i?ì o  f. di Bartolomeo
lo S  tringa. -cavaliere e nipote del doge Andrea successe

X X I V .  N ic o lo  da l  C o r s o  (de Carso) prete nella carica di primicerio al Foscari 1’ anno 
di s. Barnaba, notaro e cancellier ducale fu nel 1477. Mori l ’ anno seguente. (Cornaro  X. 
1409- piovano di s. Eufemia, indi nel i 4 i 4 - di 202.) N ell ’ elenco dello Stringa è il decimose- 
». Barnaba. Venne spedito nel 14^0. a Civida- sto.
le del Friuli per recare in Venezia il codice X X I X .  P i e t r o  D a n d o l o  uomo dottissimo, e 
del Vangelo  di s. Marco, (Cornaro V .  582. X . protonotario apostolico fu primicerio nel 1478, 
176. 177 ) Poi nel i 4 a5 . eletto videsi primice- nel i 5o i .  vescovo di Vicenza, da dove nel 
rio ducale. Ottenne un aumento alle scarse ren- 1507. passò all’ episcopio di Padova. (Cornaro  
dite della Carità. (Cornaro  X .  198. 199 ) N elle  X. 202. X I V .  4 10)- F ’ il decimo settimo fra 
N otizie  Storiche il  Cornaro dice essere stato quelli dello Stringa.
sepolto nell ’ atrio della Basilica ducale in una X X X .  G i r o l a m o  B a r b a r i c o  Canonico di Pa- 
tornba su cui vedesi la sua figura scolpita di dova e protonotario apostolico visse nel primi
m ezzo rilevo. C he sia stato colà sepolto può es- ceriato dall ’ anno i 5o i.  al 1548. (Cornaro. IV. 
sere, perchè eran le tombe comuni a ’ primice- i o  ». X. aoa.) Fra gli effigiati era il decimotta- 

*■ rii ; ina la figura scolpita non è di lui, bensì di vo (1).

( i )  Leggesi nei D iaru d el Sanuto lib. I l  . p. 07. a d i  25 agosto 1S01. E l sermo prencipe nostro 
D. Augustin Barbarigo ritornato da Padoa et vedendosi in etade e non ben sano adeo di c a m 
par sua vita pocho si pensava et chiamo li consejeri da basso in el sho portego et investite 
primociério di san Marco domino birolamo Barbarigo fo di c  Antonio q c  hirolamo p.or fa 
suo fratello in locho di domino piero Dandolo electo episcopo vicentino il qu a l D andolo pre
lato d i  ottima fama f u  ballottato in Senato a vescovo di V icen za  n el 1 o m a g g i o  1 5o i e vi ri
m ase i n  l u o g o  d el C a r d i n a l  Z e n o ; c o m e  a p. i 5 d e l detto v o l u m e .  I l  Barbarigo poi fin dal 
Ó 2 7  era stato nominato arcivescovo di CorfU\ e fin  dal i 5 5 i era stato proposto a l vescovo-


